
1. Rischio elettrico: 

 

 

Effetto joule→ passaggio della corrente attraverso un carico 

resistivo, introduce un riscaldamento→ ustioni; ma visto che il 

funzionamento dei muscoli è di natura elettrica, la scossa 

provoca contrazioni muscolari, cioè il cosiddetto tetano 

muscolare. 

Se la corrente passa attraverso cuore o cervello, questi effetti 

possono avere anche conseguenze mortali. 



 

Il corpo umano essendo costituito principalmente di acqua e ricco 

di elettroliti, fa si che i tessuti interni abbiano una bassa 

resistenza al passaggio di elettricità. 

220 milliampere è una corrente estremamente pericolosa. 

  

Noi abbiamo la tensione a cui possiamo venire a contatto di 230 

V (a vuoto) e poi abbiamo una serie tra resistenza del corpo e 

quella delle scarpe, del pavimento, etc.. 



 

 



 

 

Soglie di pericolosità in funzione dei tempi di contatto. 

Oltre a questi effetti ci sono anche quelli di riscaldamento 

(effetto joule). La pelle fornisce protezione, per I^2 la pelle 

fornisce protezione per la sua elevata resistenza ma al tempo 

stesso subisce ustioni per lo stesso motivo, perché buona parte 

della potenza viene dissipata nel tessuto + resistente. 



 

2. Contatti diretti e indiretti: 

 

Trifase perché vengono considerati tre conduttori con una 

tensione sinusoidale alternata e sfasata in un conduttore rispetto 

all’altra; viene sfasata di 1/3 di angolo giro in modo tale che la 

somma delle 3 tensioni sia 0 in ogni istante. 

Quando in un filo viene erogato corrente negli altri c’è un ritorno 

e questi ruoli si scambiano continuamente. 



 Quindi sono necessari solo 3 fili per la distribuzione della 

corrente elettrica. 

 

La tensione viene portata da alta trasmissione a bassa tensione 

nella cabina di distribuzione dove c’è un trasformatore che 

abbassa la tensione e la porta a 230 V. 

Solitamente nelle abitazioni non arriva la tensione trifase, ma di 

solito viene alimentata con una fase sola e un conduttore per il 

ritorno (neutro). 

Questo sistema viene detto TT, perché la prima T indica che 

questo conduttore di neutro per ritorno della corrente viene 

collegato a terra a livello del centro di distribuzione (alta 

tensione), poi alle prese non arrivano solo 2 conduttori ma un 

terzo che è la protezione di terra dai contatti accidentali in 

prossimità di ogni edificio che viene alimentato. 



 

Sovraccarico→ una potenza utilizzata dall’impianto superiore 

alle capacità dell’impianto di sostenerla. 

Cortocircuito→ è una corrente che improvvisamente raggiunge 

valori elevatissimi con un collegamento tra conduttore di fase e 

conduttore neutro con pochissima resistenza. 

La protezione si realizza con un dispositivo passivo (fusibili) di 

una sottile lamina metallica che si fonde quando attraversato e 

impedendo il contatto o dall’interruttore magnetotermico→ la 

parte magnetica protegge dal cortocircuito mentre la parte 

termica protegge dal sovraccarico. 

 



 

 

3. Interruttore differenziale protezione di terra: 



  

Il circuito reagisce in un tempo estremamente piccolo. 

 



 

Abbiamo la corrente che arriva dalla cabina di distribuzione, 

passa attraverso il contatore sul filo di fase, passa attraverso 

l’interruttore differenziale magnetotermico. Poi lo preleviamo per 

utilizzarlo nella nostra apparecchiatura, che è dotata di due 

connettori (uno per la fase, uno per il neutro e uno di terra). 

 La corrente prosegue sul filo neutro e ritorna alla cabina di 

distribuzione dell’azienda elettrica, dove il trasformatore è anche 

dotato di un collegamento a terra. 

 

Se l’apparecchiatura funziona normalmente, la corrente entra ed 

esce dall’apparecchiatura e non c’è nessun rischio per la persona 

che tocca questa apparecchiatura. 



 

 

Perché l’interruttore differenziale controlla continuamente se c’è 

uguaglianza tra la corrente che viene erogata dal contatore sulla 

linea di fase e quella di ritorno sulla linea del neutro. 

Se avviene un guasto una parte di questa corrente attraversa la 

persona, viene portata a terra, attraversa la terra e ritorna alla 

cabina di distribuzione. 



L’interruttore differenziale nota la corrente entrante ed uscente, 

nota che è diversa perché attraversa la persona e interrompe la 

trasmissione. 

 

Attraverso il conduttore di protezione circola una grande 

corrente, un piccolissimo ritorno sul neutro e un piccolo 

passaggio attraverso la protezione. 

 



 

 

 



 

 

 


